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£ cela , CotiIwm» U. CO wivwu. Co 

f[ Epiftola ai falciamo <3a Ferrara corra la scomunica, 
tione fubrcptitia nuouamente fatta* 
Tutti li chnftiani & diletti di Dio fcriuc i charit* 
I & «fenderà f alute & gaudio nelle tribulationi frate 
J hieron^mo fauonarola da Ferrara fuo di Iefu din 
fto da epfo madato alla cipta di Firenze ad an nudare elgrati 
flagcllocheha aduenire (oprala Italia, U maxime fopraRo 
ma / & diftéderatfi anchora quafi per tutto elmodo nelli ne 
ftri giorni & pretto/ acdochelifuoi eletti fitruouino pparati 
in tfntembulationi / & equeftofdpinokgradetra di dio; 
clqlc uuolc per qfto motto cauare le male piante i & nn noua 
re lachicia fua 8C tutto luniucrfo. Sia adunqj fempre nngra 
tiata la fua bontà laqlc ci ha eletti alminifterio di qfta uerita 
v laquale patiamo molte perfecutione uolentieri /^combat 
tramo notte & giorno/udendo dio che in qfto modo lafama 
di qfta rphetia uoli per tutteleparte del popolo chriftiano» 
anzi per tutte leparte delmodo acciochc niuno habbi excufa 
tione delli fua errori » & acdochele mente di quelli che lui fi 
degnerà di eleggere a qfta renouationccofi nella chiefa come 
tra gli infedeli lidifpÓghino a riceuei-ela gratia dello fpofeo/ 
laqlee / laforma di detta renouationcHoralicaptiui huomi 
m riferuati nel mondo per dare perfequtione alb mftì / crede 
do difpegnere qfta uerita/& di anichilare le <pphctie / le ade 
piono. Come li fratelli di Iofeph credettono che per uéderlo 
alH Madianiti / no doueffi cllereloro fignore / & nicntedimc 
no alla uenditione adcpic kpphetia.HcLcdc credendo di ex 
ti nguerc la uerita della prophetia di chrifto per amazarc lifa 
ciulli /adépiclaprophctiadiHieremiaSCqlla diOfea*8cgli 
giudei perfeguitando & dipoi amazando elnoftro faluatore; 
adempiono tutte leprophetie fcripte di luù& lcperfequtio 
ne fatteali apoftoli8Cmart^rif hanno adcpiute leprophetie 
del nuouo 8c del uecchio teftamctoXofi alprefente fi adepto 
no le piophctic da noi predicate / tra lcquali exprdamete ue 
dete adempiuta qlla delle excòmuniche/ della qle moiti anni 
inan-i |do no fene penf aua nulla / ui predichai moke uoke ; 
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dicendo che noi haueuamo a coba&ere co doppia potòria / & 
fapientia 1 & malitiatSiche da quefta & molte altre Iequalc ue 
deno li uoftri occhi già adépiute/ potete credere fennamte cfc 
tucte qlle che no fono ancora adépiute fi adepierano / &chc 
Dio a cauera dogni gtcolo / & daraca finalmte grS uicloria 
Quia norelinquet dm uirg5 peccato* fug forte iuftoijrt ctcli 
nates aùt ì obligationes t adducct dm cu ogantibus iniqtatcì 
pax ftig ifraeU Ricordateui che io ui dixi che uno gra benefi 
ao no fi poteua pagare fenòcogradcigratitudine / 8Cche di 
tate fatiche io no afpecTrauo altro da Firenze fc no tribulatio 
ne:8C che a Roma & alli aduerfarii della uerita no macaua al 
tro adépiere el facco che qfto/cioe perfegm'tare li £ui di xpo. 
Ma gche li tepidi noccOano mai difeorrerc g tu<ffa cluoghj 
& inganare le fcplicegfone / dimoftrado eflere male / qllo cft 
no e / & faccédo fcrupolo alli ignorati & alle f empliee donic 
duole diqllo che fa alloro propofito: & no del dire male & o 
feguitar li buoni & lauerita: no uorrei che g qfto uoi uifmar 
nfli / & lafciafli la uia della uerita ♦ Ricordateui del noftro fi 
gnore Iefu xpo & delli ^ppheti & delli apoftoli & fanefa paf 
fatutenete amete qllo che io ui narrai , di feo Giouì ni chryfo 
ftomo / di Athanafio/di fcó Hieron ymoi & Hylario;& mol 
ti altri che hano patito maggiore cote di nouNo crediate du 
q3 dilecHilimi che tale excómunicatione fiano di alcuno w 
lore / ne apretfo dio i ne apretfo lachiefa / leqle fono facte per 
falfe fuggeftione di huói / g fare male,& g fare córro a dio & 
cotro alla uerita i & go nopotédo trouar iufta caufa di farmi 
exeomumeare , hano fuggefte al papa le falfe g uerc:diccdo 
che io fonino perniti'ofa doitrina & heredcjcó ciò fia che tue 
to el modo e / teftimonio che io pdico folo ladoitrina di xpo 
no nelli cantoni / ma nelle chiefe , doue fipoìTono adunare tu 
cjilixpianu&feqftadoc^nadamepredicata ; anzi dallo 
^ofcoe/comehadKariihano fuggento dogma peruerfo: 
ltianfi loro co ql a chegli piace: che noi g qfta debberiamo 
Oi morire, fctpchemi accufano di difobbedientia / fappiate 



che io no fu mai difobbediente alla (ancia romana chiefa ne 
al papa / ne ad alcuno mio fuperiore/infino a qfta hora prefé 
tc:& qfto dico no per laude/ ma per la uerita:& cofi fo propo 
fito 8C uoto di fare per lo aduenire in qfta fcripta / laqle fono 
contento fio non dico eluero /che la fia contra di me nel di di 
iudicio / altribunale di xpotuero e/ che pare ad alcuni che qn 
lhuomo no obedifee in qlle cofe che fono expreflamete cotro 
a diotqfta fia difobbedientiaicócio fia che e / cofa grolla acre 
derc che noi fiamo obligati obedire alli noftri fuperiori in o 
gnicofa / perche intanto dobbiamo obedire alfupcriore inq 
to lui tiene la perfona di dio;& allora non tiene lapcrfona di 
dio / 8C no ci noftro fugiore qti comada cotro a dio;8c pero ql 
che uolta accadendo qfto cafo / no ho obedito / fappiédo che 
ne dio ne lachiefa uoleua che io obedifii / cotro gli loro coma 
damenti / & di qfta materia ho tractato molte uolte/ & pdica 
to / fapiendo che qfto haueua aduenire:acdoche uoi fulu ar/ 
mari di rifpoftejeggete nella prima pdicha della quarefima 
del M,CCCCLXXXXV + & nella pudica dellunedi / U 
& del mercolcdi/dopo la quarta domenica / & trouerrete la fo 
lutione a tucte qfte cofe* Et perche mi hanno li noftri aduer 
farii oppofto che io no ho uoluto obedire Se" cófcntire ad uni 
re la cógregatione de frati di fcó Marco al refto di tofehana t 
ho nf porto molte uolte che qftì cheperfuadeuano qfta unio 
ne al papa no lo faceuano g zelo di religione/ ma g perfegui 
tare me folo/ & per qfta uia trouare occafione di procedere co 
tro di me / credendo che io non confentirei a tale cofa male fa 
cta:perchepure la confcientia glidiceua che effendocofa per 
nitiofa no la farei* Ma io prima per dodici ragione / alle qua 
le non hanno mai potuto nfpondere / perche le concludono 
ÌC conuincono ogni intellccTx)/ dimonftrando quefta unione 
enere contraria alio honore di dio / & alla falute delle anime * 
nfpofi che mtrichiedcuano di cofa che non era 1 mia potefta / 
perche bifognaua e! confenfo di tucb li frati noftn t liquab 
tuefa la contradicono / come cofa perniaofimina*. Et oltre a 
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psutuahoacftacofaconuocarc li padri di queftì giouanetti 
che fono uenuti fotto lombra noftra i per uiuere bene;& ma' 
«iftftarelc conditone della predeéta unionc:acciochc loro / 
co laapca no fi potetti mai dolere che noi haucflimo ingan na 
to gli loro figluoli i hquali ceito farebbono da'noi ftati in / 
gannati < fc confentiflimo a quefta unione/perche fi allai-ghc 
rebbono di uita & diuenterebbono di quelli tepidi delli qua 
li habbiamo prouato che fono li peggiori huomini del moli 
do:& farebbe ftato meglio che rullino flati a cafa delli padri 
loro» Siche rifpofi che elìendo io qui foreftiero quado queftt 
padri noftn & fratelli uoghno confcntire / io no gh pollo re 
pugnare / 8c fe non uogliono io non gh pollò fforzare / 8cco 
ii rimetti la caufa a loro*Hora loro ha n no fcripto non uolere 
a qucftocofentire / ma più tofto uolere patire excómun icario 
ne & carcere & maityrmSe dunque coli e / perche imputono 
a me quefta difobbcdientia fe non che quefli aduerfarii non 
cerchano fe non uno huomo elquale han no in odio per la ue 
ritaf Siche uedete chiaramente dileclilTimi quàto e/la audacia 
delli aduerfarii noftri;cbc no fi ^gognonofuggenre manife 
fte bugie al papa + & perorale excómunicatione no uaglionof 
ne fono di intctionc della fancta chiefa + 8c fe dicono chela fc 
tenda delpaftore / o iurta / o iniufta fi debba temere hauetc 
la rifpofta di qfto 1 qlla pdica del mercoledì pdecìo + Ma ui 
priego che facriate oratione al nf o fignorc/ che fi degni hora 
mai di metter mano ad altro che ragione/poi che li huói fono 
uenuti arata maliria che agtamtc fanza vgogna cótradicono 
alla vitajoC alla ragione; 8£ attendete a uiuer allegrante gchc 
fequefte ragione non fai-anno udite / & fe uorranno procede 
re più oltre / noi faremo intendere quefta uerita/a tucìo elmo 
do / ptale modo che niunolapotia negare gche dio quando 
gli parrà tempo in confusone etili chriftiani che non uoglio 
no uf are ragion e uorra che le creature in fenf ibilc faccino re t 
uercntia alla ucrita alla quale repugnala creatura rationale* 
Preghate che fia prcftoXa grafia di Iefu con uoi* Amen» 
Data ì fcó marco i Fircze adi xix diGiugno t m + cccdxxxxvii 
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